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Long Jhon deferito ieri dalla Lazio 

Il «caso» Chinaglia 
all'esame della Lega 
Il massimo enle calcistico potrebbe bloccare il centravanti tino alla conclusione della 
Coppa Italia • Ieri la squadra ha ripreso nella massima tranquillità gli allenamenti 

La Lazio non ha perso tem
po. Le intenzioni di deferire 
Chinaglia alla lega nazio
nale, t rapelate nella giorna
ta di lunedi, hanno avu'.o 
immediato seguito ieri sera, 
per volontà del presidente 
Lenzinì, che ha dato il suo 
« placet » per la denuncia 
del giocatore alla commissio
ne disciplinare per inadem
pienza contrattuale, essendo 
il giocatore partito, domeni
ca sera, dopo la part i ta La
zio-Torino, alla volta di New 
York, senza la necessaria au
torizzazione della società. 

Inoltre la società biancoaz-
zurra ha reso noto Ieri sera 
con un comunicato, che tra 
le due parti era stato stipu
lato, a suo tempo un preci
so accordo, secondo il qua
le Chinaglia non avrebbe 
potuto considerarsi libero da 
impegni nei confronti della 
della Lazio, se non dopo la 
ult ima part i ta di campio
nato . 

Non avendo il giocatore ri
spettato nessuno di questi 

Caso Lazio-Cesena 
la sentenza a 

fine campionato 
• * • F I R E N Z E , 2 7 

Dopo l'Interrogatorio dell'arbitro 
di Cesena-Lazio, Barbaresco, avve
nuto nei giorni scorsi, il dott. Cor
rado De Biase, capo dell 'UHiclo in
chieste della F IGC, ha in program
ma viaggi a Cesena ed a Roma per 
Interrogare I massimi dirigenti ro
magnoli e quelli laziali. I l viaggio a 
Cesena avverrà fra qualche giorno 
( la data precisa non è stata ancora 

r i s i a la ) , quello a Roma si svolgerà 
• Ira fine di questa settimana oppu
re) all'Inizio della prossima. 

La sentenza sarà emessa a fine 
campionato « per non turbare — ha 
detto II dott. De Biase — la rego
larità del campionato stesso ». 

impegni, la Lazio ha deciso 
di muoversi e fare gli ade
guati passi al fine di non 
i ncorrere nelle sanzioni di
sciplinari della Lega (artico
lo 60). 

Infine la dirigenza laziale 
ha anche reso noto, dopo la 
riunione di ieri, che non ha 
nessuna intenzione di con
cedere al giocatore il nulla
osta per giocare quanto pri
ma nelle file del « Cosmos », 
nonostante le dichiarazioni 
fatte lunedi, dal presidente 
della squadra americana al
l'arrivo di Chinaglia negli 
Stati Uniti. 

Anzi Lcnzini stesso ci ha 
detto — dopo un suo incon
tro con il presidente della 
Lega Carraro — che il mas
simo ente calcistico potreb
be negare l'autorizzazione al 
giocatore di partecipare al 
soccer » se non dopo la 
fine della Coppa Italia 
termine della attività uffi
ciale biancoazzurra. In tal 
caso, tutti gli accordi raggiun
ti tra la Lazio e il Cosmos 
salterebbero per aria. 

Copia della lettera di de
ferimento è stata mandata 
per conoscenza anche all'in
dirizzo americano del gioca
tore nel New Jersey. 

Con questa denuncia alla 
disciplinare, per Chinaglia 
la vita calcistica americana 
non si presenta nel migliore 
dei modi. Infatti oltre ad una 
salatissima multa, è sempre 
più probabile la prospettiva 
di una squalifica a tempo de
terminato. 

In tanto ieri si è svolto il 
primo allenamento della 
Lazio nel « dopo Chinaglia » 
ieri mattina a Tor di Quin
to in un clima di estrema 
compostezza da parte dei ti
fosi — circa 200 —, ohe 
anzi hanno a lungo applau
dito Giordano e Ferrari, can
didati a rilevare la maglia 
del centravanti. I giocatori 

meno Martini che da alcune 
settimane non partecipa al
le riunioni del martedì, e 
Wilson, in borghese ai bordi 
dei campo, hanno svolto agli 
ordini di Maestrelli una se
duta atletica insolitamen'e 
pesante dispetto alle prece
denti. interrotta da una par
titella di venti minuti termi
nata col punteggio di 2-1 con 
gol di Ferrari, Giordano e 
Polentes. 

Mentre Maestrelli al termi
ne ha continuato, dopo l'im
provviso sfogo di ieri, a man
tenere l'atteggiamento pole
mico nei confronti dei gior
nalisti. 

p. C. 

FERRARI 

Dopo 27 anni i granata assaporano il trionfo 

Torino: lo scudetto 
« eucito » in casa ? 

Potrebbe infatti conquistare al Comunale tutti i 30 punti disponi
bil i - Domenica non ci sarà Claudio Sala (squalifica) 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

E* fat ta? Per il Torino lo 
stesso vantaggio (due pun
ti) come la scorsa settima
na. ma soltanto più t re par
tite da giocare e di queste 
due in casa (Cagliari e Ce
sena) . I rivali bianconeri 
che volevano conquistare ot
to punti in quattro part i te. 
ne hanno già perso uno per 
s t rada e devono recarsi a 
Bologna e Perugia e ricevere 
la Samp alla penultima, 
quando i genovesi si gioche
ranno la permanenza o me
no in Serie A. 

F: tan to l'entusiasmo dei 
tiiosi e la sicurezza ostenta
t a che qualcuno, in vena 
di spirito, auspica uno spa
reggio per rendere più co
cente la sconfitta. 

II Torino ha le carte in re
gola per conquistare tut t i i 
30 punti a disposizione nelle 
15 part i te casalinghe e sarà 
un record destinato a fare 
epoca. Se il Torino vincerà 
10 scudetto (e non vediamo 
come possa perderlo, dopo 
aver visto la Juventus dome
nica ' ) potrà dire di avere 
conquistato uno scudetto 
«r fatto in casa » 

Fuori, lontano dalla « tor
re maratona ». il Torino ha 
raschiato di distruggere una 
fortuna. Ha vinto t re volte: 
a San Siro contro il Milan 
(1-2). a Firenze (0-1). a Co
mo (0-1) e una quarta volta 
sul campo della... Juventus 
«che è anche il suo). Ha per
so tre volte (Bologna, Peru
gia e In ter ) . Contro la Lazio. 
domenica, salvato dall'autore
te di Re Cecconi a mezzo mi
nuto dalla fine, il Tonno ha 
confermato che è ancora 
troppo squadra di casa, cosi 
come lo e ra s ta ta con Gia-
gnoni e con Fabbri. 

Nelle prossime tre part i te 
11 Torino può conquistare 5 
punti (un pori a Verona) e 
questo bottino lo porterebbe 
ad uguagliare il record del 
Milan e dell 'Inter, rispetti
vamente nei campionati 67-68 
« 70-71. 

In tanto il Torino, per la 
prima volta in questo cam
pionato. dovrà fare sicura
mente a meno di Claudio Sa
la. in seguito alla ammoni
zione che farà scat tare au
tomaticamente la squalifica. 
La «for tuna» per il Torino 
è di perdere il capi tano in 
occasione di quella che (sul
la carta) si presenta come la 
par t i ta più «faci le»: il Ca
gliari. la squadra che ha ot
tenuto in trasferta meno 
punti di tu t te (4 pareggi e 
basta) . 

Gigi Radice non ha ancora 
accennato alla soluzione di 
ricambio ma non sono tante 
le alternative: Gorin terzino 
e Salvador! a centrocampo. 
oppure l'ingresso di un cen
trocampista che potrebbe 
essere Roccotelll o Pallavici
ni. Qualcuno ha anche avan
zato il nome di Bacchin. Ve
dremo. 

La Juventus, dopo aver de
s ta to t an ta « a n t i p a t i a » per 
tol te quelle par t i te utili. 
mentre gli Inseguitori arran
cavano e vedevano ogni vol

ta inutile ogni sforzo e fati
ca. ora è diventata patetica. 

Anastasi ha la statistica 
dalla sua par te : da quando 
lui ha « lasciato » la Juven
tus ha racimolato cinque 
punti in sette parti te ed è 
passata da una media ingle
se di + 4 a — 2. La « vendet
ta » del « picciotto » ha col
pito nel segno e infatti la 
prima vittima di questa me
lodrammatica débàcle sarà 
proprio il nemico giurato di 
Pietro Anastasi: Carlo Pa
rola. « reo » di non avere sa
puto conquistare il secondo 
scudetto consecutivo. Non 
importa se si contano sulle 
dita di una mano quelli che, 
in Italia, hanno saputo « bis
sare ». da quando esiste il gi
rone unico. Nella Juventus di 
Boniperti è saltato un alle
natore che aveva raggiunto 
due scudetti di fila, una fi
nale di « Coppa dei Campio
ni » e una finale di a Coppa 
delle Fiere». Purtroppo nel-

I l'ultima sua stagione aveva 
perso la corsa arrivando se
condo dietro la Lazio: ci ri
feriamo a Cestmir Vicpalek. 

La Juventus di domenica 
è apparsa distrutta: strac
ciato il morale e molli le 
gambe, sfiatati i polmoni. 
confuse le idee. Capello. Fu
rino e Causio. surclissati a 
centrocampo dal filtro ro
manista, hanno spinto la 
propria squadra sino all'orlo 
della sconfitta. Alla fine an
che Dino Zoff è andato... 
per primule. 

Tut ta colpa di Carlo Pa
rola? Allora il merito di 
aver vinto l'altro scudetto 
deve essere tutto suo! 

Domenica a Bologna sarà 
sufficiente il tifo della «Ro
magna belia » per nasconde
re tanti guai? Nessun cro
nista ha il coraggio di chie
dere la formazione a Pa
rola. 

Nello Paci 

CiRO DELLE REGIONI 
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Grande entusiasmo ovunque per la corsa dell'Unità 

A Foligno sfreccia Passuello 
Barone sempre leader Una corsa 

nostra 
patrimonio 

di tutti 
Da uno dei nostri inviati 

FOLIGNO. 27 
Due giorni sono trascorsi, 

ce ne rimangono tre. e giù 
avvertiamo la nostalgia di 
quando sarà finita. Voi sa
pete che vogliamo bene al 
ciclismo, ai ragazzi che lot
tano in bicicletta, a questo 
mondo di uomini semplici e 
forti che esprimono valon 
umani non indifferenti, e nel 
tema del « Giro delle Regio
ni» nuca vogliamo farci bel
li perché è la nostra corsa. 
Qualcuno ci invidia, e pa
zienza. Ci invidia perché ab
biamo realizzato una mani
festazione di grande interes
se internazionale, perche la 
presenza di undici squadre 
straniere costituisce un ec
cellente banco di prova per 
le prossime Olimpiadi, ma 
agli invidiosi noi apriamo la 
porta con sincerità e fran
chezza dicendo loro che non 
siamo e non vogliamo essere 
degli assolutisti. Lavoriamo 
in ogni campo con la men
talità ed il costume di chi 
vuol costruire, ben sapendo 
quale importanza abbia la 
collaborazione, quale strada 
bisogna seguire allo scopo di 
raggiungere il miglior obbiet
tivo, e anche nelle vicende 
dello sport chiediamo un im
pegno unitario, chiediamo so
stanza, iniziativa, coraggio. 

La nostalgia di quando sa
rà finita, viene dall'affetto, 
dal calore, dalla simpatia, clic 
incontriamo ovunque: al ri
trovo, strada facendo, all'ar
rivo, e dopo l'arrivo nei lo
cali pubblici, nelle aule con
siliari, nelle piazze. La gara 
odierna era la più lunga, e 
tirando le somme dobbiamo 
nuovamente complimentarci 
con gli italiani, con Giusep
pe Passuello, vincitore di Fo
ligno dopo un assolo nelle 
vicinanze del traguardo, con 
Porrmi (ottimo secondo) e 
con Barone che si mantiene 
al vertice della classifica. 
Gli azzurri di Ricci e Gre-
gori stanno comportandosi 
magnificamente. La situazio
ne, in verità, è provvisoria, 
suscettibile di variazioni, co
munque al momento i nostri 
rappresentanti tengono testa 
ai quotati forestieri. Ovvia
mente, essi sfruttano il van
taggio di un'alleanza fra le 
due formazioni, sfruttano una 
intesa, un ingranaggio che 
non è cosa da poco. Sono in 
dodici contro i sei delle altre 
formazioni, ecco. 

E' stata una tappa movi
mentata dalla prima all'ulti
ma pedalata; questi giovani 
vanno come il vento. In par
tenza hanno incrociato i fer
ri gli olandesi con un Koot 
smanioso di mettere alla fru
sta Barone, poi hanno preso 
il largo un paio di cecoslo
vacchi e un belga. I ceco
slovacchi agivano seriamen
te: uno dei due (Vondracek) 
aveva gli occhiali appannati 
dal sudore, invece il belga 
(Vandenbrande) succhiava 
sfacciatamente le ruote dei 
compagni nonostante si tro
vasse nella posizione di lea
der considerato il notevole 
margine (quattro minuti e 
25") su Barone e colleghi. E 
quando i cecoslovacchi era
no prossimi alla cottura, Van
denbrande se l'è squagliata 
nella speranza di realizzare 
il doppio colpo: tappa e ma
glia del primato. Ma il grup
po ha reagito, è piombato 

I cecoslovacchi Puzrla e Vondracek e il belga Endrik Vandenbrande in fuga per cento chilometri ~ L'inglese 
Carbutt escluso dall'ordine di arrivo per traino dietro mezzo motorizzato — Oggi dall'Umbria alla Toscana 

Da uno dei nostri inviati 
« Bis » italiano nel « Giro 

delle Regioni - Gran Premio 
Brooklyn»: sul viale Roma 
di Foligno è sfrecciato Giu
seppe Passuello. metalmecca
nico dell'Alfa Romeo fino 
allo scorso anno, ventiquat
trenne. da Lusiana, in pro
vincia di Vicenza. Alle sue 
spalle si è classificato l'az
zurro della formazione B Por-
rini. che ha preceduto altri 
compagni di fuga, sui quali 
era rinvenuta a poche centi
naia di metri dal traguardo 
la testa del gruppo. Barone 
ha conservato la maglia blu 
a strisce rosse e bianche di 
leader della classifica. 

I protagonisti della giorna
ta sono stati però due ceco
slovacchi ed un belga, in fu
ga per oltre un centinaio di 
chilometri. Ma ecco la cro
naca della seconda tappa. 

Un caldo sole illumina 
Piazza Matteotti quando, alle 
13.30. i settantadue corridori 
rimasti in gara lasciano Tar
quinia per iniziare la tappa 
più lunga che. dopo 167 chi
lometri. li porterà a Foligno. 
All'appello, prima che il sin
daco Luigi Daga abbassi la 
bandierina, non rispondono 
l'inglese Gritt i ths. che ha tra
scorso una notte tranquilla 
nell'ospedale dove è stato ri
coverato per la frattura della 
clavicola destra, e il sovietico 
Slauta, squalificato. 

Alle iniziali scaramucce de
gli olandesi rispondono gli 
azzurri di « Italia B » ed in 
testa si forma un drappello 
di tredici uomini: con Koot. 
Van Gerwen e Van Leeuwen 
sono l'altro olandese Doh-
meu. i sovietici Goubaidullin 
e Lev Likaciov. l'inglese Nick-
son, il cecoslovacco Bartoni-
cek. il belga Jean Philip 
Vandenbrande. il tedesco 
Schmeisser. il polacco Rac-
zkowski ed i nostri Berto e 
Porrmi. Al 25° chilometro 11 
gruppo frazionato in due 
tronconi insegue a 50" e a 
l'15". Bartonicek fora e vie
ne raggiunto dagli immediati 
inseguitori nella stradina 
stretta che attraversa l'abi
tato di Vetralla, mentre Sgal-
bazza poco più avanti ripor
ta tut ta la fila sui fuggitivi. 

Prima di Viterbo si ritira 
il bulgaro Nicolov. giunto ieri 

Passuello taglia solitario il traguardo nella tappa conclusasi a Foligno 

a Tarquinia con oltre venti
sette minuti di r i tardo; sot
to lo striscione del traguardo 
al viale Trieste passa il ce
coslovacco Puzrla, seguito dal 
connazionale Vondracek e dal 
belga Hendrik Vandenbrande. 
I tre. che saranno i prota
gonisti della giornata, sono 
scattati subito dopo il ricon
giungimento generale ed han
no preso un vantaggio di 
l'IO". A Soriano Cimino, il 
paese dove è cresciuto il 
commissario tecnico dei di
lettanti Mario Ricci, tra de
cine di bandiere rosse e tri
colori, i tre in fuga passano 
con 2'40" sull'azzurro Colotti 
e 2'50" sul resto. 

Nella discesa verso Orte i 

Oggi la Perugia-Montevarchi 

*? «.5 di è ÌI * * j * i J * J . «y^ 

Il profilo altimelrico della tappa odierna, la Perugia-Monte
varchi di km. 141. I traguardi volanti sono tre: a Passignano 
sul Trasimeno, a Foiano di Chiana e a Levane. Il traguardo 
del G.P. della montagna è a San Pancrazio. La partenza da 
Perugia è prevista per le ore 14 (il ritrovo è fissato per le 
ore 13 in Piazza IV Novembre) e l'arrivo a Montevarchi per 
le ore 17,30 in viale Matteotti. A Perugia alle ore 10 la caro-

co?/^ una muta di cani ar- i vana dei e girini » si incontrerà con i lavoratori della Peru-
rabbiati sul fiammingo, e co- j g i n a che alle 11 offriranno il pranzo ai partecipanti. Alle 12 

ricevimento nella Sala dei Notari e incontro con le autorità 
regionali, provinciali e comunali. A Montevarchi alle ore 21, 
in Piazza Varcesi, sarà consegnato un premio a tutti i par
tecipanti; seguirà un concerto della banda musicale del Co
mune di Cavriglia. 

si s'è spenta una fuga di 
cento chilometri, e Vanden
brande ha avuto quello che 
si meritava. 

Gino Sala 

Interessante banco di prova in vista delle Olimpiadi 

Cavalieri di 9 paesi in gara da oggi 
a Piazza di Siena 

Alla manifestazione equestre romana giunta alla 44.ma edizione, vi pren
dono parte 45 cavalieri e centocinque cavalli — I fratelli D'Inzeo e 
Graziano Mancinelli gli uomini di punta della rappresentativa italiana 

Prende ii via oggi pome
riggio con la « Targa Lan
cia » nella verde e tradizio
nale cornice di Piazza di S;c-

vista della ventiduesima O . 
hmp:ade per cavalieri e ca- > 
valli. | 

Per quanto riguarda gli ita-
na . la quarantaquattresima ! hani. le attenzioni maggiori 

Il programma 
concorso ìpp:-edizione del 

co di Roma. 
Alla tradizionale manife

stazione romana prenderan
no parte centocinque ca
valli. quarantacinque cava
lieri. in rappresentanza di 
nove nazioni, sei delle qua
li presenti con formazioni 
ufficiali, tre invece rappre
sentate da concorrenti indi
viduali. Queste ultime sono 
il Brasile con l ' intramonta
bile Nelson Pessoa. vecchia 
conoscenza degli appassiona
ti romani, la RFT, con Mehl-
kopf e Schmitz, brillanti pro
tagonisti del recente concor
so ippico di Merano, e in
fine la Danimarca con altri 
due cavalieri il signore e la 
signora Jensen. 

Come abbiamo detto le 
squadre ufficiali sono sei e 
precisamente il Beleio. la 
Francia. l 'Irlanda, la Spagna. 
la Svizzera e l'Italia. Tut te 
nazioni che- approfitteranno 
delle cinque giornate eque
stri romane, che ormai pos
sono essere considerate da 
un punto di vista competi
tivo di valore mondiale, un 
ottimo banco di prova in 

e non solo quelle dei tecni
ci saranno rivolte sui pro
babili olimpici e cioè i fra
telli Piero e Raimondo D'In
zeo. su Graziano Mancinel
li. su Stefano Angioni. Vit-

i tono Orlandi e Giorgio Nu-
' ti. Infatti oltre a questi col-
•" laudati cavalieri, non biso-
( gna trascurare le possibili 
j sorprese che potranno esse- j (ore 16.40» 

re offerte da alcuni giova
ni. che già si sono messi in 
luce a Merano, guadagnan
dosi la partecipazione alla 
prestigiosa manifestazione 
romana. 

Le giornate di gara saran-
ranno. come lo scorso anno. 
cinque e logicamente culmi
neranno come sempre nel 
tradizionale e spettacolare 
Gran Premio delle Nazioni. 
competizione riservata alle 
squadre nazionale, che po
t rà stabilire a circa due me
si dall'Olimpiade di Mon
treal determinati parametri . 
soprattutto sotto il duplice 
profilo cavalli-cavalieri. I bi
nomi infatti avranno l'occa
sione a Piazza di Siena di 
completare oppure rodare per 
bene il loro affiatamento. 

OGGI 
I TARGA LANCIA (ore 14.15) 

A tempo. 
j PREMIO EQUIZOLE (ore 
' 16.40» A barrage. 

{ DOKfeNI 
I PREMIO U N I R E , (ore 14 e 

15) A tempo. 
GRAN PREMIO DI ROMA 

VENERDÌ' 30 APRILE 
PREMIO D U N H I L L (ore 14) 
A barrage. 
PREMIO CITTA' CAMPIO
NE D' ITALIA (ore 16.15) Ca
tegoria di potenza. 

SABATO 1° MAGGIO 
PREMIO DELLE NAZIONI 
(ore 15) a squadre. 
DOMENICA 2 MAGGIO 
PREMIO VOXSON (ore 14 e 
30) A tempo. 
PREMIO < IL TEMPO > (ore 
16) A tempo. 

0 La televisione si colleghe
rà ogni giorno tre le 16.30 e 
le 18 con Piazza di Siena 
per t rasmettere le fasi sa
lienti del 44° Concorso ippico 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporfflash 

2 • SCI —• L'italiano Paolo De Chiesa ha Tinto fo slalom speciale 
• del secondo gran premio internazionale di Isola 2 0 0 0 davanti al 
S Irancese Roland Roche. All'ottavo posto si è classificato l'altro 
• italiano Bruno Contortola. 
• • 
• • T E N N I S — Lo statunitense Jimmy Connors ha sconfitto per 
• 7-6 6-2 l'australiano Rosi Case nella f inite del torneo interna-
S zionale di Denver valevole per il campionato WCT. 

2 • A U T O M O B I L I S M O — I l circuito automobilistico di Francor-
• champs sarà ridotto da quattordici a cinque chilometri per mo-
2 tivi di sicurezza. I l nuovo tracciato eviterà soprattutto tutte la 
• curve del vecchio, che erano state giudicate troppo pericolose. 
• 
2 # CICLISMO — La e Corsa della pace » per dilettanti comin-
2 cera l'8 maggio con un prologo a cronometro a Praga e si con-
2 eluderà il 2 4 maggio a Berlino. 
• 
2 • IPPICA — Sedici cavalli sono stati annunciati partenti nel 
2 Premio Savoir, in programma venerdì nell'ippodromo Montebello 
2 in Trieste, prescelto come corsa « Tris » della settimana. 

2 • A U T O M O B I L I S M O — I l campione del mondo di formula 1 . 
• Nik i Lauda, ha dichiarato che prenderà una decisione circa la 
S propria partecipazione al Gran Premio di Spagna, che si correrà 
• domenica sul circuito di Jarama, solo dopo le prove. A Jarama, 
• intanto, è stata assicurata la partecipazione ufficiale della nuova 
2 « Tyrrell a sei ruote », che fa r i quindi il suo debutto dopo le 
2 prove dimostrative a Silvcrstone. 

• • P U G I L A T O — I l WBC ha reso noto che l'organizzatore sta-

{ tunitense Don King ha chiesto che il campione del mondo dei 
pesi medio-massimi, l'inglese John Conteh, sia privato del titolo 

2 in quanto il pugile non ha più difeso il suo scettro dal marzo ' 7 5 . 

| • TENNIS — I l polacco Wojtiech Fibak ha battuto, nella finale 
2 del torneo di Stoccolma, il romeno lite Nastase per 6-4, 7-6. 

Nastase si è parzialmente rifatto vincendo la finale del doppio 
in coppia col sovietico Alexander Metreveli. I due hanno battuto 
Adriano Panatta e Tom Okker per 6-4, 7-5. 

• TUFFI — L'italiano Klaus Di Biasi è giunto secondo nella 
prova di tul l i dal trampolino del torneo internazionale di Aca-
pulco, vinta dal messicano Carlos Giron. 

: 

: 
: 

due cecoslovacchi si alterna
no nei cambi e trascinano il 
belga Vandenbrande 

Il sole picchia sull'asfalto: 
il caldo si fa sentire: la me
dia. comunque, è sostenuta: 
sfiora i 43 chilometri orari. 

\ì limite tra la campagna 
viterbese in fiore e la verde 
Umbria, risalendo il Tevere, 
i fuggitivi fanno fermare il 
cronometro su 2'45" rispetto 
a Colotti e 3'25" sul plotone. 
A Narni il vantaggio sale a 
4'25": indietro un gruppetto 
di sei, comprendente Berto. 
Jean Philip Vandenbrande. 
Bartonicek, Petrov. Tishkov 
e Denis Ertveld, dà la sve
glia agli al tr i : guadagna un 
centinaio di metri, ma viene 
presto ripreso. L'andatura sa
le e in pochi chilometri il 
distacco dai primi scende a 3'. 

A Terni il traguardo volan
te è vinto da Vondracek da
vanti al compagno di squa
dra ed al belga, che inizia a 
collaborare nei cambi. Dietro. 
dai gruppo escono Berto, Jean 
Philip Vandenbrande Hen-
drick. Kilian e Goubaidullin. 
che ben presto rosicchiano 
20" al gruppo. Il vantaggio 
dei tre di testa sugli imme
diati inseguitori si mantiene 
sui 3'. 

Ai piedi del valico della 
Somma Vandenbrande allun
ga: è più fresco e in pochi 
chilometri riesce a mettere 
50" tra sé e i due ex compa
gni di fuga che vengono ri
presi e staccati anche dagli 
altri quattro inseguitori ii-
nendo nel grosso. La loro av
ventura è durata poco meno 
di cento chilometri. 

La salita della Somma pro
voca la selezione: in cima al 
valico, dove è teso il tra
guardo del Gran Premio della 
Montagna (quota 456). Van
denbrande ha un vantaggio 
che sfiora il minuto su una 
pattuglia di i n s e r i t o r i com
posta da Berto. Nickson. Pas
suello e il fratello Jean Phi
lip che passano nell'ordine. 

Nella discesa su Spoleto. 
dove il belga è ancora pri
mo sotto lo striscione del 
traguardo volante, si accen
de la « bagarre J>. Alle sue 
spalle passano Fretz e l'in
glese Hayton. poi tutt i «li 
altri. Il cubano Vasquez e lo 
svizzero Wolger riportano tut
ta la fila sul fuggitivo ad 
una dozzina di chilometri dal
l'arrivo: per Hendrik Van
denbrande il sogno finisce, a 
Trevi, quando spuntano da 
una curva le splendide co
struzioni in cima alla collina. 

A due chilometri dall'arri
vo dal mazzo escono dodici 
corridori. Passuello approfit
ta di un at t imo di distraz'o-
ne degli altri e protetto da
gli altri italiani in fuga mun
ge al t raeuardo a mani alza'e 
mentre dietro rinviene la te
sta del gruppo. 

Domani partenza da Peni-
eia ed arrivo in Toscana a 
Montevarchi. Tre sono i tra
guardi volanti: Passionano 
sul Trasimeno. Foiano di 
Chiaia e Levane. Il Gran 
premio della monta?na è a 
San Pancrazio, a 51 chilo
metri dall'arrivo. La parte 
conclusiva della tappa è parti 
colarmente impegnativa, con 

i diverM saliscendi. 

Gran Prtmio 

BROO 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Passuello (Italia A) in 
3.59*43" (media Km. 41,800); 
2) Porrini (Italia 8 ) a 7"; 
3) Likaciov (URSS); 4) Nick
son (Gran Bretagna-, s.t.; 
5) Van den Kruys (Ol) s.t.; 
E) Conti (Italia A) s.t.; 7) 
Berto (Italia B) s.t.; 8) Ki
lian (RDT) s.t.; 9) Hayton 
(Gran Bretagna) s.t.; 10) 
Brzezny (Poi) s.t.; 11) Va
squez (Cuba) s.t.; 12) Win-
kler (RDT) s.t.; 13) Gomez 
(Cuba) a 21"; 14) Barone 
(Italia B) a 24"; 15) Boniecki 
Poi) s.t. 

CLASSIFICHE SPECIALI 

• La giuria al termine della 
seconda tappa del « Giro » ha 
deciso di escludere dall'ordi
ne di arrivo l'inglese Carbutt 
< per traino dietro mezzo mec
canico nonostante la notifica
zione di espulsione ricevuta 
in gara >. 

Comblnéf 

Vandenbrande Herick pun
ti 10; Conti (Italia A) p. 22; 
Nickson William (Gran Bre
tagna) p. 30. 

Ctppm 

F1RS1W 
1) Nickson (GB) punti 6: 

2) Vandenbrande Hendrik e 
Carbutt p. 5; 4) Berto (/talia 
B) a Conti (Italia A) p. 4. 

Trefc* 

f> SAVIEMO] 
1) Italia A 23h4'21"; 2) Ita

lia B 24"; 3) Olanda 37". 

Chtlhnj» 

CLASSIFICA GENERALE 

1) CARMELO BARONE 
(Italia B) in 7h40'37"; 2) Koot 
(OL) a 10"; 3) Sgalbazzi ( Ita
lia A) a 25"; 4) Porrini (Italia 
B) a 34"; 5) H. Vandenbran
de (Belgio) a 39"; 6) Prandi 
(Italia A) a 51"; 7) Szurkow-
ski (POL) a 52"; 8) Boenisch 
(ROT) a 55"; 9) Lodar (Sviz
zera) a 58"; 10) Mutsaara 
(OL) a 103'; 11) Goubai-
doullin (URSS) a 104"; 12) 
Van Gerwen (OL) a 1*06"; 
13) Nickson (Gran Bretagna) 
a 108"; 14) Conti (Italia A) 
a 1'14"; 15) J.P. Vanden
brande (Belgio) a 1*33". 

MdflimÉÌ-r u 
1) Puzrla e Vondracec pun

ti 8; 3) Vandenbrande Hen-
drick p. 7; 4) Barone (Italia 
B) . Boenisch (RDT) , Conti 
(Italia A) . Passuello (Italia 
A) , Boniecki (Poi.) p. 8. 

Trofeo 
1) Vondracek (Cec.) punti 

17; 2) Carbutt (GB). Puzrla 
(Cec), Hendrik Vandenbran
de (Bel) p. 11; 5) Likaciov 
Lev (URSS) e Conti (Italia 
A) p- 8. 

Marco Dani 

In TV i l Giro 
delle Regioni 

(ore 18,30) 

2 

La Televisione trasmet
terà ogni sera alle 18,30 
nelle rubriche del TG-2 le 
fasi del Giro delle Regio
ni - Gran Premio Brooklyn. 
Ieri sera nella stessa ru
brica sono state proiettate 
le immagini del Gran Pre
mio della Liberazione. 

Organizzato dall'UlSP di Roma 

Successo unitario del 
meeting del 2 5 aprile 

Vi hanno preso parte centinaia di 
giovani tutti nati fra il 1960 e il 1968 
L'iniziativa di festeggiare il X X X I 

anniversario della Liberazione con 
una grande manifestazione di atle
tica tenera popolare ha fornito sen
za dubbio risultati positivi che van
no al di la del fatto contingente 
che riguarda la pura cronaca degli 
avvenimenti. 

I l primo ponto da sottolineare 
è che alla piena riuscita della riu
nione promossa dal nostro gior
nale e organizzata dall 'UlSP di Ro
ma, hanno contribuito insegnanti 
delle scuole medie, dirigenti e giu
dici della F IOAL. gli atleti di tutte 
le società democratiche del Lazio. 
E' un fatto questo che dimostra 
come le iniziative unitarie che coin
volgono i protagonisti partendo dal 
basso rendono non solo sul piano 
tecnico e spettacolare ma anche sul 
terreno del rafforzamento di certi 
rapporti necessari per far uscire 
lo sport dall'impasse sport d'elite o 
sport di massa. 

Tanto per lare alcuni esempi con
creti riteniamo altamente positivo 
l'intervento dell'Esercito che ha 
messo a disposizione due pullman 
per permettere ai giovanissimi stu
denti di Casalotti e Primavalle di 
raggiungere il lontanissime (per 
loro) stadio delle Terme di Cara-
calla. Come pure positivo e stato 
l'incontro tra le società tradizionali 
(Liberta* San Saba, Liberta* A l -
btne, Llceum Ostia, Atletica Cer

v i e r i ) e le polisportive popolari 
che fanno capo ad Acilia, Traste
vere, Centocelle e Tor Sapienza. 
Hanno tutte i medesimi problemi, 
hanno tutte la medesima aspirazio
ne: portare i giovani allo sport ed 
alle discipline dell'atletica leggera 
fondamentali per un sano sviluppo 
psico-fisico. A riprova di questo 
rimane un fatto incontrovertibile: 
le centinaia e centinaia di giovanis
simi che hanno preso parte al 
meeting, tutti nati tra il 1960 • 
il 19GS. 

Cinquantaquattro di loro sono 
stati premiati con coppe • me
daglie messe a disposizione da tut
te le federazioni sindacali aderenti 
alla CGIL. Ai rimanenti protago
nisti e andata la lololito del pit
tore Aligi Sassu. A consegnare i 
premi c'erano: il vice-presidente del
la F IDAL laziale Barbaro, il re
sponsabile del settore propaganda 
ten. Casciotti, l ' i n . Giovanni Ozzo 
presidente dell'Atletica Campidoglio 
e il presidente deli 'UlSP di Roma 
Giuliano Prasca. 

A tutti e rimasta la convinzione 
che soltanto operando insieme uni
tariamente, sarà possibile non solo 
far costruire nuovi impianti di base 
nelle circoscrizioni, ma portare na
turalmente alla pratica sportive quel 
974» di esclusi d M in aaa citta 
come Roma costituite* certamente 
un problema pofttte» e sedale. 


